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PARTE UF,FICIALE
Sua 3Inestà il Re, con decreto in data 4 corrente

mese, ha pominato delegato aggiunto per l'Italia nel

Consiglio della Lega delle nazioni, l'on. prof. ayv. Vrr-
Tonio Serno;A, senatore del Regno, delegato plenipo-.
tenziario alla Conferen«a della þace.

,T..arc-rer E racInzoI
72 numero 2088 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
JITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 2 luglio 1806, n. 254, sull'avanzamento
nel R. esercito e il regolamento per la sua esecuzione
approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626, e le
loro successive modificazioni;
VÏste le leggi 8 giugno 1918, n. 601, e Si marzo †915,

n. 301),. portanti modificazioni ed aggiunte alla legge
sull'avanzamento nel R. esercito; L

Vistavla legge 18 luglio 1912, n. 808, sullo stato de-
gli uffleiali del R. ásercito e dollaR marina ed il re-
' golameilto per la sua esecuzione, approvato con Re-
gio decreto 18 luglio 1912, n. 867, e le loro successivo
modificazioni;
Vista là. legge 17 ottobre 1881, n. 435, sulla poÑi2idne

ausiliaria e il R. decreto 17 ottobre 1881, n. 440, per
l'esecuzione della legge ;
.Vista la legge 25 gennaio 1888, n. 5177, circa gli ob-
blighi di servizio degli ufficia'i in congedo e succes-
sive modificazioni;
Visto il testo unico sugli stipendi e assegni flesi per

il 4 esercito approvato con R, decreto 14 luglio 1898, .

n. 380, e successive modillcazioni;



.
-.v isto · u testo uluco tielle leggi asullem pensioni civ¯Ii

e- militari,.approvai¡ot:con R dècretoald febbraio4800,.
n. 70, e successive mogliffoaziòni;
Jisti, i decretirLuogótenendali I ottobre 191ß, nu
mero lh9,ec18;febbraio;19£7, n.462;
Udito-il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pergh affarl della guerró di codoorto :con quello del te -

sorg ;
*

Abbiaino decretato e decretiamo :

A) Posizione ausiliaria speciale
per l'iduzione di quadri.

Art. 1.
È fatta facoltà al Governo di dispensare dal servizio ãttivo per-

Inanente per riduzione di ruoli organici ufficiali del R. escreito nel
limite dei posti da fissarsi volta.per volta con decreto Reale, in re-
lazione alla eit.nazione dei quadri di ogni grado e di ogni arma o

corpo.
Gli ufficiali dispensati dal servizio attivo permanento per ridu-zion,e di ruoli organici, verranno collocati in < posiziono ausiliaria

speciale à con le norme, di cui at presento decreto, con gli stessi
obblighi di seivizio e di disciplina stabiliti dalla legge 17 luglio 1881,à 435,Ydal 11. dectetó 17 ottobte 1881, t. 440, per l'esecuzione di'
dott'a -leggd, in quanto not siano modificati dal presente decreto.

Art. 2. '

Gli ufficiali che siano stati giudicati dalle compètenti Commissioni
non idoneî agli uffici del proprio grado o che siano incorsi nella ,
esolusione definitiva dall'avanzamento non possono essere collocati
in posizione ausiliaria speciale. Essi, in ottemperanza, alle vigenti
disposizioni, saranno collocati in congedo provvisorio, a riposo, op-
pure ingposizione ausiliaria (ordinaria) a termini di legge.
Wón possono nopþare esswa collocati in posizione ausiliaria spe-

ciale gli uffleiali i quali siano raggiunti del litnite di etá elitro sei,
mési dalla data del deeroto di cui all'art. 1.

· Art. 6.
Sepanno analgsi dab collocamento in posizione pusiliaria speciale

d'autorità per riduzione di qua.dri organiel:
a) i generali d'esercito. ed i'tenen}i generali che abbiano

esercitato JI comando di un armata in gueira;
b) gli utilcíali decot'afi di Inedaglia d'oro al válor iniiltare
c) gli ufficiali che, essendo fregiati di un distintivo d'onore

per ferita, abbiano nel teropo stesso Ottenuto due decorationi del-
l'Ordine militare di Savoia, òvvero dye promozioni er ynerito di
guerra; ovvero una promozione per.mèrito di guerra ed una decom
razione dell'Ordine militare di Savoiä; ovvero una prompzione per
merito di gubrra e due medarlie d' gento'al valoro Äilitare; ov-
voro una decoratione dell'utdine itare di Savoia e dúo medaglie
d argenta él valor militare; ovvero tre medaglie d'argento alvblor
lailitare.

Art. 7.
Agli effetti de1Ia di asizione di cul all'art 5 gli ufligali tar,annoinscritti in tuoli parziali nel modo seguente:

rt) Per carica :

1° i•tenenti generali comandanti di corpo di armata, i titolari
di.cariche aorrispondentì delle armi combattenti e i tenenti gene-
rali idonei alle funzioni medesimo (4 ruoli); •

2° f maggiori generali comandanti di divisÎone di fanteria, di
cavalleria e caricho equivalenti nelle armi di artiglieria e getito, ed
i'maggiori gegel'ali idonei ai comandi stessi (.4 ruoli);

3° 1 generali dell'arma dpi carabinier‡ Reali (I ruolo)
4° i brigadieri generali ëomandanti di brgata di fanteria, di

cavallerig a cariche equivalenti nelle armi di artiglieria e genio
(4 ruoli);
' 5° i genotali del ruolo tecnico d'artiglier (3 ruoli):

6° i generali medici (3 ruoli);
7° i generali commissari (J ruoli)
8 i generali del corpo della giustizia militare (2 ruoli).

b) Per grado:
Art. 3.

Gli umciali che non si trovano nello condizioni di cui all'art. 2
.possono inoltrare domanda di collocamento in posizione ausiliaria
speciale indipendentemente da ogni,condizione di età, purchieb-
biano almeno 15 anni di servizio utile per la pensione.

11 collocamento in posizione ausiliaria speciale di autorith sarà
applicato solo agli umelali i quali abbiano almeno 20 anni di ser-
vizio utilo' por la pensione od a misura cho li raggiungeranao.

Art. 4.
Nel collocamenti in posizione ausiliaria speelale per riduzione di•

ruoli organici sarå data la precedenza agli uffleiali che ne abbiano
fatto domanda entro 30·giorni dalla data di pubblicazione del de-
creto Iteale di cui all'art. 1.
Lo.domando;saranno accolto por ciascun grado e ruolo, a comin-

ciare dai più.anziani di oth; a parità di'oth in ordine di prece.
donza nel ruolo.
Lo domand.e esuberanti al, limite, di pasti fispato daLdcoroto Reale

susano tonute valide,' cort litecederna sulle altro, por il colloca-
merito in posizione ausilÏarià speciale sulla base del successivo do-
croto Reale che fissi un nuovo Ilmite di posti.
Il collocamento in posizione ausiliaria degli-afflöiali $ho ne11anno

fatto domanda o clie ricatrario nel limité def posti fissato dal do-
oto Realo'sark eil'attuato entro 11 limite massimo di tre mesi dal

giorno di'pubblicizione del predotto decreto Reale.
Art.~5.

JLgollaeamento in posizione ousilleia speciale di autorità sarà
effettuato, qualora lo domande porvenute non bastino da solo a rag-
giungere il limito dei posti fissati a volta a.volta con il doereto
Realo-di cui all'art. I, nella misuraenocessaria per raggiungere il
limite ora detto.
Earl applicato in ciascun ruolo o grado a cominciare dai più an-

zIani di ctå; a yarita di questa ih ordine di precedenza.nel ruolo

gli uffleiali superiori ed inferiori di ogni ruolo.
Art. 8

Gli utliciali generali idonoi a più cariche saranno inscritti nel
rifolo corrispondento al comando di truppe di cui per ultimo furono
investiti.

Art. 9.
Gli ufDeiali di stato maggiore ed in servizio di stato, maggiore

saranno compresi nel ruolo dell'arma di provenienza, nel quale,
agli effetti del collocamento in posizione ausiÌiaria speciale previsto
dgl presente decreto, prenderanno il grado ed il posto che avreb-
bero occupato qualora non aVossero beneficiato dell'applicažione
dell'art..2 del decreto Luogotonenziale 1° ottobre 1916, n. 1280 e
stuccessivo modifeazioni.

Art. 10.
Agli effetti del collocamento di autorità in. pcsizione ausiliaria

speciale gli ufficiali non aventi 20 anni di servizio utile per la
pensione saranno considerati coolo se li avesssero raggitrati, ogni-
qualvolta nel rispettivo ruolo vi sia un ufficiale, 1neno antiano di
loro, ed arruolatosi nello stesso anno solare, cho raggiunga i 20
anni di servizio di cui sopra per effetto delle campagne di guerra.

Art. 11.
Gli uffleiali che hanno conseguito avanzainenti per merito di,

guerra, eccezionale el a scelta ordinaria, e che vengano colfoàatt
in posizione ausiliaria speciale a doman la o di autoi'itä ai termini
del presente decreto, hanno diritto ad optare, «Iol computo dell'as-
segno provvisorio di posizione µsiliaria speciale, per gli anni di
sarvizio che indipendentemento dallo campagno dei singoli, hanno
gli uffleÍnli di carriera normale arruolatisi alla stessa età, che 1m-
mediatamente li seguono in azianiHi o1, evontnolmente, in grado
aumentati degli anni propri di camçagna di guerra.
Agli effetti del presente articolo gli ulliciali di stato inaggiore

pren'lcranno il grado ed il'pisto di cui all'ari 0.



' Art. 12
G°i ufficiali collogt! in posizione aus liata speciale a meko del-

l'art. 3 del presente decreto avranno diritto:

a) ad un assegno provvisorio uguale a tinti quaran simi
sulla prime quattromila Jire della media degli stipendi dell'ultimo
semestre (stipendr relativi al proprio grado ed alla propria anzia-

nità di servizio effettivo da uffielale di cui al Regio decreto n. 20t0
del 2 novembre 1919) per quanti sono gli anni di servizio utile per
la pensione, e ad a ltrettanti cinquantesimi sopra la rimanente

somma.

Oli ufficiali avanti meno di 25 anni di servizio liquideranno l'as-
segno in base alla media degli stipendi loro spettanti come sopra
à detto, ma come se avereto 25 anni di servizio utile per la pen-
sione.

1) ad una indonnità annua di posizione ausiliaria speciale di
lire 4000 per gli utileiali generali che per almeno un anno abbiano
comandato effettivamente un corpo d'armata o coperto cariche,cor-
rispondenti, lire 2000 per gli altri tenenti generali, lire 1200 poi
inaggiori ggerali e brigadieci generah, lire 800 per $i utliciali su-
periori, lire 7 0 per gli uffleiali inferiori.

Art. 13.

Agli uffleiali che abbiano prestato servizio presso coinandi, re-
parti e servizi dell'esercito operante, in aggiunta al trattamento

ii cui all'articolo precedente sarà corrisposta una indennità an-

tmale di tanti vente'simi delPindenuità di posizione ausiliaria spe-
eiale sopta indicata, quanti sono i mesi effettivamente trascorsi

dalPuffleiale presso i detti comandi, reparti e servizi, dal 24 maggio
1915 a tutto novembre 1918.

11 tempo passato ia luoghi di cura, in licenza di convalescenza
ed in aspettativa per ferite o malattie riportate in servizio e per
causa di servizio, sarà computato come trascorso presso i comandi,
reparti e servizi dell'esercito operante. Analogamente sark.compu-
tato 11 periodo di tempo passato in prigionia di guerra por gli uf-
leiali che abbiano othouto la dichiarazione di <nulla osta> di cui
al decreto Luogotenenziale n. 25S del 20 febbraio 1919.

Art. 14.

L'ammontare degli assegni che possono essere raggiunti colle di-
sposizioni di cui ai nn. 42 e 13 non potrà in nessun caso superare
o st,ipendio massimo del grado con cui l'afilciale viene collocato
in posjzione ausiliaria .speciale.

Art. 15.

11 tempo trascorso in posizione ausiliaria speciale ð considerato,
igli effetti del computo dolla pensione di riposo, como trascorso in
scryizio attivo poimanento. Gli ufficiali conseguiranno in detta po-
lizione le cventuali promozioni ai gradi superiori, subito dopo i
oro collegbi in servizio attivo permancate tiella rispettiva artna o

urpo aventi eguale anzianità di grado, purchè giudicati idonei provi
(Ii osperimenti che fossero necowari.

I nuovi gradi cosi eventua!mente conseguiti, non avranno però
inducnza alcuna sul trattamento teonondeo fissato dagli articoli 12,
13 e 10 del presente deeroto.

Art. 16.

Gli uffleisti collocali in posizione ausiliaria speciale vi runarranno
agli assegni provvisori di cui gli articoli 12 e 13 sino a che non

tvranno oltrepassato di e anni il limite di età del grada con cui

asciarono it servizio.

Essi saranno a'lora colloesti a ripaso, e liquideranno come pen-
ione di riposo, quella niassima liquidata sulle stipendio che avreb-
ero raggiunto nel À'attempo, pr anzianitù di servizio di utneiale

ualora fossero rimasti in ser zia attiva permanoate senza conse-
eice promozton, sino a quattro anni dopo il rispettivo limite di

ta. Cio salvo 11 aso in eni raggiungeado prima detto massimo

hiedessero il collueymento a riposo.
Art. 17.

Gli unleiali in posizione ausiliaria spoeinle saranno di massima

referi'i nei richia'ui in servizio,. ove ne abblauo fatto domanda,

'la confróht0Tdegu umcla11 cuo siano usu o mungauw muus.- -

posizione 3ausiliaria non per ell'etto del presotste decreto.
Art, 18.

Gli umelali ca)1ocati in posizione musiliaria specialo a loriso del

presente decreto, avranno diritto di farsi liquidare, a domatida, su
rinanzia interrale ad ognlindennità loro spettante :4d a tutti gif
assegni personali provvisori di posizione ausiliaria speciale.e di ri-
peso e in luogo di dette .indenniti ed assegni, un capitale, per una
volta tanto, sulla base dei dati che in relazione agli anni di età o

all'importo degli assegni, saranno forniti dall'istituto nazioriale delle
aslicurazioni e con l< norme che da detto.Istituto .saranno deter.

minate.

In questo caso la pensi no di rig wi suri senz'altro quella mas-

sirna di eni all'art. 16.

Act. 19.

L2 quota di pensione spettante alla vedova e alla prolo dell'ufll-
ciale collocato in posizione ausiliaria speciale in applicazione del
presente dooreto saro, in ogni caso, .ragguagliata alla ponsione de-
citiva massima che, giusta l'art. IG l'ufileiale avrebbe liquídato

Vil'atto del collocamento a riposo.
- Agli effetti delle dispas zioni riguardanti i diritti di polisione,
assagni ed indennità delle vedove o famiglie dei militari, l'ufficiale
collocato in posizione ausiliaria speciale la applicazione del pre-
sente decreto, sará considerftto come tuttora in servizio effettivo,
sempre quando la data del matrimonio contratto sia anteriore a

que1Ïa del colloelmento iu posizions aus liaria speciale per ridu-
zione di quadri a domanda o di autorità.

Art. 20.
Agli ulliciali collocati la posizione ausiliaria speciato a senso del

presente decreto verrà monsilmente corrisposta dall'Amministra-
zione militare, fino a liquidazione ettettuata e secondo modalità da
stabilirsi con decreto ministeriale, l'ituportopresunto dall'assegno
-loro spettante a senso dei precodcati arlooli 12 e 13.

.

Art. 21.

Gli ufficiali invalidi di guerra mantenuti in servizio attivo per.
manente in baso al decreto Luogotenenziale 14 giugpo 1917, n. 1032,
i quali dovessero essere compresi nel collocamento in posizione
ausiliaria speciale d'autorità per offetto del presente decrefo, po-
tranno optare per il trattamento di cui agli articoli 12, 13, 16 e 18
del presente decreto, o per la liquidazione della pensione privile-
giata di guerra sulla base dello stipendio da essi percepito all'atto
della cessazione dal servizio attivo permanente.

B) Aspottativa per riduzione di quadri.
Art. 22.

Agli utliciali che già si tiovino •in aspettativa per riduzione di

qua tri in bas3 al decreto I nogotenenziale u. 680 del 16 maggio
1919 ed a quelli che a loro domanda saranno collocati in aspetta-
tiva per riduzione di quadri, sarà corrisposto un assogno pari al

415 del'o stipendio corrispondente al loro grado ed alla loro anzia-
nità di sarvizio effettivo da ufficiale.
Per gli utileiali già in aspettativa per riduzione di quadri il

nuovo assegno avrà decorrenza dalla data di pubblicaziono del

presente decreto.
Art. 23.

I.a durata dellaspettativa non potrà essere inferiore ad uu.anno

no sup iore a due a d<c,rrere dalla data del collocama.nto in

'aspettriiva. L'ulileiale che ano scadore del secondo anno intenda

rimanere in aspettativa poirà farne domanda ed ottenerlo al mas-
simo per altri due anni pontendo anziardta in analogia al disposto
del n. 4 dall'art 53 della legge 2 inglio lstri, n. 254, sull avanza-
mento nel 11. esercito, ferrue res'ando le preorizioni di cui all'ar-
ticolo seguento. Durante questo sceondo periodo di aspettatika Puf
ficiale ha facoltã di domandate il richiamo la servizto.

Art. 24.

Il nume_ro foiale di onlehdi che potranno essere tenuti in aspet-
fativa per riduzione di quadri nos davrà superare per ogni grado



do:1e diŸorso armi e corþi un sosÍ,o dell'ork':Lidou.. La facoltà.di Lc-
here utneialiin aspettattva .pý riduzione di i quadri ha carattore
transitorio, e dovra cessare al teclhino del quarto anno dalla data,
di púbblicazione del áresente decreto.

C) Disposizioni varie.
Art. 25.

Le disposizioni del presente deoroto. relative al collocamòuto in
posizione angiliaria, spee'iale son ps$nsibili agli ußleialf cho.si tro-
vino in unaqqualunqup dello, posizioni diaspettativa eccettuati <¡nelli
di otti all'articoloyseguentge.
liÑftfolili in aàpettatÍva per informità provenienti dal servizio

hanno però diritto di conservare lo stipendio intero ûnehó sia tra-
scorso il periodo inassimo di duo anni fissato dalla vigente leggo
por tale-specie di aspettativar

Art..26.
Le disposizioni del presento decreto non sono applicaliili nö a

domanda.no d1 alitorità agli umoiali in attesa di giudizio o per i
(luali. siano in corso provvedimenti disciplinari o penali, ov¾ro
siano in aspettativa por sospensione dall'impiogo o condanniti al

carceg o alla reclusione militare, sino a che non siano doffniti i
provvedimenti disciplinari o penali, o non sia scontata la puni-
zione o laspona.

Art. 27.
Le sposizioni del prea.ente dooreto non sono applicabili di au-

torità, agli umciali che debbono osperire giudizi di avanzamento a

norma degli articoli 7, 8. e 9 del decreto Luogotenenziale n. 62 del
17 gennaio 1918 e dei dooreti Luogotenenziali n. 806 e n. 258 ri-
spettivamente del 15 giugno 1918 e del 20 febbraio 1919, fino alla
sistemazione dednitiva delle rispettivo posizioni rispetto all'avan-
zamento.

Art. 28.
La esclusione dal provvedimento di autorità di cui all'art. 6 del

presente decreto viene determinata tenendo conto dello benemo-
rente di guerra riconosciute ufficialmente alla data di pubblicazione
del gecreto Aeato che fissa volta a volta 11 numero di ufficiali che
debbono estore dispensati dal sorvizio attivo permanente.
Per le benemerenze che saranno riconosciute in seguito, si farh

luogo ai provvedimenti reintegrativi che saranno del caso.
Analogamente la sospensione dell'applicazione dei provvedimenti

. nei casi previsti dagli articoli 26'e 27 non sospende l'dyplicazione
dei provvodirnenti stessi agli utIloi:lli meno anziani di età di quelli
contemplati in dotti articoli: i posti occupati d:t questi uftlciali so-
ranno transitoritimente considp-ati in soprannumero.

Art. 20.
All'alto in oui si dovranno colloetire in posizione ausiliari:I spe-

ciale di autorità gli ufficiali del servizio ttttivo permanento di un
determinato grado e di ciascuno dei ruoli di cui till'art. 7 del pre-
seilte doeroto e fino a qu:Utdo :tbbiano :tvuti complot:i eseenzione

le disposizioni del dc3reto medesimo, non dovr;inuo più trov.trai alle
armi gh ufliciali di pari gt:ido e ruolo che ::ppartengano alla posi-
zione ausilialia non per effetto del presente deereto, noneh gli
ufficiali di pari graldo e ruolo del congedo provvisoria, di comple-
monto, di milizi.! territorittle e dell;t riserva.Quelli fra detti umeinli

che, alPatto in cui si deblra procefore ai sopraaltati collocamenti
in posizione ausili:iritt speci;tka por rituzione di qil::dri noti sieno
stati già rinviati in congelo, dovranno, qualunque.sús la. loro de-
stinazione, posisjoue od incarico, t·sgervi rjuviati precedentemente a

detti collocumenti ed in virtù del prescute articolo.
11 ricollocamento in cougedo, di cui al presente articolo, n<ta si

applica agli uffleiali invalidi di guerra richiamati in ervizio ed in-
scritti nella categoria degli utliciali di riserva in base al llecreto
Luogotenenziale 14 giugno 1017, n. 1032.

Art. 33.
È fatta facoltà al Governo di trasferire di ruolo officiali nella

misura e con le morlalità che, d'ordiné Nostro, saranno stabilite

con decreto Reale.

Ark 31.
È l'atta facoltA al Governo di impiegare jemporaneanionte ulli-

ciali del R. osorcito nolle funzioni del grado inferiore nella Inisura
o con lo modalità che saranno fissate con decreto reale.

Art. 32.
Gli assegni dovuti in base agli articoli 12, 13 e ßß del presente

decreto agli uffleiali collocati in posizione ausiliaria speciale od in
aspettativa per riduzione di quadri saranno cumulabili, fino al-
l'initiorto dello stipendio massimo det grado.di ogni ufficiale con gli
assegni che Puttleiale stesso avesse a percepire durante la posiyione
ausiliaria ipeciale o la aspettativa per riduzione di quadri por ettetta
¢i impiego ad incarico jil untet retribuiti dallo Stato, dalle Pro-

vincie, dai Comuni, dalle Università libero o da ualsiasi altra am-
ministrazione garantita, sussidiata o riconosciuta dallo Ststo. Del
suddetto limíte di cumulo sarà tenuto conto nel corrispondergli gli
Assegni dol nuovo impiego ed incarico ariche se l' ufliciale si fosse
valso del diritto alla capitalizzazione di cui all'art.g.

Art. 33.
Con decreti.del Ministro del tesoro saranno apportate le variazioni

allo stato di previsione della spesa .del Ministero della gaorra ne-

cessarie j)or l'attuazione della presente legge.
Art. 34.

11 presente decreto, che sarà presentato as Parlamento per la con;
versione in legge, andrà in vigore dal giorno della sua pubblica-
zione sulla Ga:xetta ufficiale. Cesserà di aver vigore intomatica.

. mente a misura che, por ogni grada od arma e corpo, siansi assuri.
ti gli organici che saranno stabifiti per il futuro ordinamento dela
l'esercito.

OrdInfamo che il presente decreto, munito del digillò
deLo Stato, sia inserlo nella raccolta ufficiale deRe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo.Ostervare.

Dato a San Rossore, ad<il 7 novenibre 1919.
YITTORIO EMANUELE.

Nitri - Amenicci -- Seusszse.
Visto, Il guardasigilli: AIORTARA.

15 numero 20% della raccolta umciale done esøge e trei decreti
del Regno contiene il seguente decrets :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dollr. Nazione

RE DUTALIA

Visto il decreto Luogotonenziale 8 giugno 1919, nu-
mero 92ti, con cui fu istituito un Comitato governa-
tivo, con sede a Treviso, per la riparazione dei danni
di guerra nelle regioni venote;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato perle terre liberata dal nemico, di concerto col presidente

del Consiglio dei ministri, ministro delÍ'interno, e con
i ministri segretari di Stato per i lavori pubblici, per
la grazia e giustizia e culti, per le finanze, per il te-
soro, per la guerra e por i trasporti marittimi e fer-
roviari:

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1.

Alla lettera ã) e al successivo ultimg capoverso del-l'art. 8' del predetto dooreto Luogotenanziale 8 giugno
1910, n. 92. à sostituita la seguente disposizione :

d) ricostruzione e riparazione delle opere d'in-
teresse provinciale, comunale e d'istituzioni pubbliche
di beneticenza e di quelle d'interesse cultúale.
Lo opere d'interesse cultuale da ricostruiro o da ri-

parare sono limitale allo chiese parrocchiali, escluso
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L- I I il IIII I

Je ricostrugoni e riparazioni avonti carattere preva·
lentemente artistico, alle quali sarà proneduto con

apposite disposizioni.
Alle opere di cui alle lettere c) e d), il Comitato go-

Vernativo nons provvederà so non qirando da. parte
dei Comuni, delle Provincie e delle 'istituzioni pub-
bliche di beneficenza, ovvero, trattandosi di chiese
parì'occhiali, da parte di chi abbia eventgalmente.l'ob-
bligo dello speso per la loro coTlaervazioño, si rinanzi
a provvedero direttamente o si diinostri di non prov-
vedare con la necessaria sollecitudine. Nei casi in. cui
sia þrovveduto direttämento, il Ministero del tesorp
timborserà le speses sostenute con norme da idetermi-
narsi con decreto del ministro del tesoro, di concerto
coi ministri dell'interno, delle terre liberate e dei la-

yori pubblici.

atsposizioni del deorato Luogotenenziale 8 giu-
gno 3019, n. 925, ¢intendono estese, in quanto siano

applicâbili, alla ricostruzione e riparazione delle chiese
parroochiali.

Art. 3.

Il presente decreto ontrerà in vigore il giorno stesso
dolla sua pubblicagione -nella Gdzzetta ufficiale e sarà

prosentato al Parlamento per la conveisione in legge.
Ordiniamo oge il presente decreto, munito del sigillo

dello Staté sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a San Rossore, addl 6 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nitri - NAvl - Parrano - Montaux -

Tulisseo - SCHANZER "i ALBRICCI.-
DE VITo.

Visth, li guardasigilli: MonTAn A.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia iriserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a óhiunaue
apetti di osservailo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - DE Viro.

Visto, Il guardasigilli: MuxTARA.

11 numero 210:1 della raccolta topiciale de)?gisggía d¢i de¢rgli
del Regno contiene il assittente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontà dellä liazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei.ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro, di concerto con quello. por la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il limite massimo dell'annualità perspensiòni da con-

cedersi nell'esercizio 1919-920, in dipendenza di collo-
cemento a riposo d'autorità al personale a.ppartenente
al finistero della guerra, ò aumentatp di lire dueceu,
tom11a (L. 200.000).

.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere .convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente .decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolts añiciale delle
leggi e dei decreti del Igegno d'Italia,, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fàrlo osservar
Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
XITTI -- SCHAWAER - ALDRICCI.

Il numero 2000 della va cotta u//iciale delle leggi e d:i decreli
del ReUiw contiene il•seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di blo e per volonth della liazione
RE D'lTALIA

Visto il capo XII del titalo II del Codico perla ma-
r¡na mercantile :

Udito il Consiglio del ministrÍ;
Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi e

ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.
Gli oggetti raccolti e recuperati durante la guerra,

in mare e lungo il littorale del Regno e delle colonie,
si presumono provenienti da sinistro di mare, agli ef-
fetti dell'art. I'¿5 e seguenti del Codito della marina
greantile.

Art. 2.

Le soinme che a qualsiasi titplo già sono state corpi-
oste dalle capitanerie di porto agli invoutori non

sono più repetibili nò dagli eventuali reclamanti nò

dal pubblico erario.
Ar t. 3.

,Il presente decreto andra in vigore il giorno suc-

o dàigtalliv sual pubblicazione, nellas Gassetta, utylaiale
e im áregoutttto al l?arlamento pari e esere convertito

Visto, il guardadigilli: MowrARA.

Il numero SISS d4lla raccolta M/ßciale daße leggi e dei decreff
del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMAhlIET E .III
per grazia di Dio e per volontà della 1(azione

fŒ FITAIJA

Visto il dearêto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;

,
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di"

Stato per gli affari dell'interno, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° diceinbre 19]G sarà costituito un ruolo unico

per ogni categoria tra gli impiegati dell'Amministrazione contralo
e quelli dell'Amministrazione proviticiale delPinterno.
Gli impiegati dell'Amministraziqno centäle, in lµso alla tabella

di equiparazione allegati al regolamento per la cárriera dogli im-

piegati dell' Amministrazione contralg e prievinciale dell'intorno,

approvato con R. decreto e febbraio l'al3, n. 614, faranno passag-

gio nel corrispoiidenla gradi di ll'Ammini trazione provinciale, se-
condo l'anzianitå di nomina,
Anche il p raonale, subalterno dell'Auunintitraziono centrale e

delfAmministrazione ýrovinciale dell'interno verrà a costituire un

ruolo .unico.

Gli.inipienati dell'Amminid/raticne centr.de dell'interno che nel
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ruolo unico, Tonganogi avore una posizione di ruolo inferiore a

quella cho sarebbe loro spettatrei tossera stati nell'Amministra-
zione provincia!c, assumono quest'altimËposizione di ruolo.

Art. 2.
I gradi dolla carrieta amministrativa ne l'Amministrazione dol--

l'interno,sono i, seguenti:
Profotto ;
Viceprofetto;
Consigliera;
Consigliofo aggiungo:

Art. 3.
I grafi nella carriera di ragioneria sono i seguenti:
Direttore capo di ragioper:a;
Dli'ettore capo di divisione di Tagioneria ;
Ragioniero capo;
Itagioniere.

In ogni.Profettura il Ministro puð. designare 'un ragioniere inca-
r:cato di coa<liuvare el occorrendo di supplire il ragioniere capo.

Art. 4.
I consiglieri di profettura e i ragionieri capi, se .chiamati a pre-

stare serviz o al Ministero saranno ¢i preferenza destinati a pre-
sledere reparti di servizio.

.

Art. 5.
I funzionari dell'Amministrazione dell'interno passeranno net

nuovi ruoli conservando il loro grado, od assumendo quello corri-
OgOndente, in conformità allo ROrm0 8 $111$0 Dol decretó legge 23
ttobro 1919, n. 1971.

Art. G.

Le promozioni al grado di consigþáto soud conferite ai consiglieri
aggiunti, esclusivamento mediante concofso,. salvo quanto stabilisco
l'art. 10,
Sono agnmessi al concorso i .consiglieri aggiunti, i quali alla data

dal dooräto che lo bandisco, abbiano compiuto almeno sei anni di
effettivo servizio n 1 grado, e3cluso 11 periodo dell'alunnato.

Art.17.
Le promozioni al grado di viceprotetto:sono confor¡te ai consi-

gliori cto abbiano almeno cinque anni di Anzianità nel grado, su
designazione del Consiglio gamministrazione, pet merito compara-
tivo, in base at criteri dl cui all'art. 52 del decreto-Iogge 23 otto-
bre 1910, n. 1971.

Art. 12.
Per tutti gli applicati provenienti dagli scrivani i termini fissati

dall'art. 11 del dooreto-leggo 23 ottobre 1919, n. 107.1, por la pre-
mozione al grado di ardhivista sono ridotti della meta.

Art. 13.
Per tutti gli uscieri provenienti dagli inservientt il termine fissato

adall'art. 14 del dedreto-legge #3 ottobre 1919, n. 1971eyer la pro-
nozione al grado di usclore capo 6 ridotto della metà.

Art. 14.
Gli stipendi ed i.relativi aumenti periodietsono stabiliti in con-

forgdta delle tabelle annosse al presente deerato.
Art. 15

I vjepprotetti avranno una indennita annuadiprica variabite da
L. ß009a L. 1200, da fissarsi con deci•eto Ministeriale,.a seconda
della importanzä delle sedi o degli utIloi cui sono addetti.
I consiglieri chiamati a prestar servizio al hiinistero godranno di

una indennità eguale a quella concessa ai' consiglieri con le fun-

zioni'df sottoprefetto, giusta il capoŸerso dellfart. I della legge
6 luglio 1911, n. 697.

Art, 16.
Por - gli impiagati della carriera d'ordine od agenti subalterni

provenienti rispettivamento dagli scrivani e dagli inservienti, sono
ridotti di un anno tanti periodi di aunibuto deño ¡¡tipendio nei gradi
di ciascuna delle carriero predette, quanti sono statt gli anni di
servizio come scrivano o como inserviento effettivamento pre-
stato.

Art. 17.

Tutty le disposizioni sullo stato economico e giuridico degli im-
piegati dello Stato, di cui al decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971,
sono apj)licabili al personale de1PAmministrazione dell'interno in

quanto non contrastino tón il presente decreto-legge.
Art. 18.

Il presenteÀecreto sarà presentato al Parlamento par essere cop -

vertito in lygge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,-addl 9 novenibro 1919.
Art. 8.

Lo promozioni al grado di ragioniere cap> sono conferite ai ra-

gionieri esclusivamente nicdianic concorso, salvo quanto dispone*
l'art. 10.
Sono ammossi al concorso.ir ragionieri che alla 4ata del decreto

cho lo tandisce abbiano codiuto almeno otto annidietrettivoscr-
Viz o nel grado, celnso il p"riodo dell'ahtonato.

* Art. 0,
Le promozioni al grado di die (tore capo di diVi6iOne di ragione-

ria sono conferite ai ragionieri capi in conformità dell'art. 7 del

presento deercio-legge.
Art. 10.

Gli attuali segrdati o consiglicti aggiunti che si trovino nelle
condizioni di cui al 4" comma dell'art. 50 del decreto-legge 23 ot-

tobre.1919, n. 1971, per essero protnoisi consiglieri dovranno riu-
seire vincitori in ún conçúrso por titolJ, giusta l'art. 52 del citato

dooreto-legge.
Gli attuali primi agionieri A'i ragioniári cho abbiano ottenuto

l'idone.tå per la nomina a primo ragioniero per essere promossi
migionieri capi dovranno riuscirq vinoitori in un concorso per ti-
toli, giusta l'art. 53 del dooreto-legge, 23 ottobre 1919, n. 1971.

Art. 11.

Gli attuali scrivani dell'Amministražione centrale e provinciale
dell'istehio, che slano riconosciuti mergevoli in seguito a giudizio
definitÑO tiannoilta. Commi inhÃ mominin alal nunis•ñ -e•= -

VITTORIO EMANUELE:
NITTI - SCHANZER.

Visto, 11 guardasigilli: MonTARA.
TABELLA degli stipendi pon l'Amministrazione del-

l'interno.
Tabella A.

CARRIERA AMMINISTRATIVA.

Coresigliere aggiunto.
Stip endio.iniziale L. 4000.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del (*

anno.di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 5ô00 al complmento dell'8*

anno di grado.
Aumonto di L. 800 dopo 4 anni, L. 8100 al compimento del 12°

anno di grado.
Aulnento di L. 803 dopo 4 anni, L. 7200 al compiniento del 16°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopa 4 anni, I 7800 al coutpimento del 20°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 840') al compimento del 24°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9003 al compimento del '¿D*

anno di grado.
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Consiglieri.
Stiçoadio iniziale L. 8630.

Aumonto di L.'800 dopo 5 anni, L 9400 al compimento del 5°
anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L, 10.200 al compimento del 10°

anno di grado. .

A mento di L. 800 dopo 5 auai, L. 11.000 al compimanto del 15°
anno di grado.

Nce prefetti. ,

Stipendio iniziale L. 10 500.
.

*

Atunepto di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500 al com imento del 5°
anno di grado.
Anpipato di L.·700 dopo 5 anni, L. 12.200 al compimento del 10°

annó di grado. ¿

Prefetti.
Stipendio L. 13.000 (classe unica).

Tabella B.

CARRIERA DI RAG:ONERIA.

Ragtoniere.
tipendio inizine L. 4000.

.
AumbË$$ L. 605 dopo 5 anni, L 4803 al compimento del 5°

anno di grado.
Aumontoill L. 800 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento del 10°

.anpò disgrado.
Aumento di Inau0 dopo 5 anni, f.. 6400 al compimento del 15°

anno; di grados
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19"

anno di gra Ë.
Aumento di L 600 d,opo 4 anni, L. 7800 al compimento del 23

agno di grado.
Aumento. gi I 600 dopo 5 anni, L. 8100 al compimento del 28°

anno di grado
Aumonto _di L. 600 dopos 5 anul, L. 9030 al copipimento del 336

anno di grado.
Amnienço di L. 600 dopo 5 a'ani, L. 9603 al compimento del 38"

anno di grado.

Ragioniere capo.
Stipeniio inizialo L. 8600.

Aumonto di L. 800 dopo 5 anni, L.9409al compimento deÏ5"anno
di grado.
Aumento di L. 800- dop) 5 anni, L. 10.200 al compimento del 10"

antio di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anai, L. 11.000 al compimoWdol 15°

anno di grido. ·

Direttore capo di divisione di ragionetk.
• Stipendio iniziale L 9300.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, _

L. 10.000 al compimento del 5°
anno di grado.
Anmento di L- 1030 dopo 5 anni, L. 11.500 al cot11pimento de110"

anno di;grado.
Àtttnedto di L. 100 dopa 5 anni, L. 12.200 al compimento del 15°

añoo di gra o.

Direttore capo di ragioneria.
Stipendio iniziale L. 10.500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 tiniti, L. 11 500 al compituento del 5°
anno, di grado.
Atimento di L. 700 dopo 5 anni, L. 12.200 al compimento del los

diano di grado.

Visto, d'ordine di San Maesta il Re:

Relazione di S. E. il . ministr.o del f.esoro a 8. M. il

Ro, in µdienzte del 23 ottobro 1919, sul decreto che
dal /ondo di riserva per le spese impreviste auto-

, rizza un prelevamento di L. ôO,000 oooorrenti al
Ministero dell'istruzione pubblica.

SIRE!
Allo scopo di provvedere ad alcuni bisogni manifestatisi presso
il Ministero.dell'istruzione pubblica, il Consiglio dei ministri, valen-
dosi della facoltà consentita coffert. 38 della legge per la conta

bilità generale dello Stato haydeliberato di prelevare le seguenti
somme dal fqn3o di riserva per le speso inig eviste.

a) lire 20.000, per provvedere a lavori urgenti di riparazione
al fabbricato dell'esservatorio astro-tisico dell'Etna, danneggiaio
dal terremoto del novembre 1918;

b) lire 30.000, per contributo da parte del Ministe ra delly
struzione pubblica al comune di Roma nelle spese relative all'ap-
plicazione del sistema Montessori nelle scuole elementari.

L'unito schema di decreto, che il riferente si onora di sottoporre
all'augusta sanzione di V½tra Maestå autorizza il prelevainento
della complessiva somma di L. 50.000 dal fondo di riserva suc-

citato.

Il numero SÏ01 della raccolta t¿|ßciale delle leggi e dei decreti
(si Regno contiene il sagtzente decreto :

VITTORIO EMANUICLE III
per grazia di Dio o por volong della Naziotie

RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo niilco della legge sull Ain-
ministrizione e sulla contabilità geperale dello Blato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n 2010 ;

Visto che sul fondo .di riserva per lempese impre-
viste inscritto in i 1,003,000 nel,to stato di jrevisione
del)a spesi del Ministero del tesoro per P esercizio
finanziario.1919-920, in conseguenza delle prelovrizioni
già tiutorizzate iii L 698,178 50 rimano d onibile la
somma di L. 371,82f.50
Sentito il Consiglio dei ministii ;
Onlla ,proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro l
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di fiserva per le spese, improviete. in-
scritto al capitolo n. 132 dello stato di previsione della
éposa del Ministero del tesdro per l'esercizio finanziario
1910•920 ò autorizzata ens O' prelevasione nellä,somma
di lire cinquantamila (k 50.001) da 'assegnarsi ai so-
guenti capitoli - dello stato di- previsione del Ministello
¿lellistruzione per l'esercizio medesimo:
Cap. n. 40. Spese per conferenzo e cordi magistrali

indetti dal Ministero, ene. - Mostre, gare
e Còngressi didattici riguardanti l'insegaa.
mento clementare o popolare, ecc. · . . 30,000 -

Cap. n. 130-vn. Speso por provvedore a lavori ar-
genti di riparazione al fabbriesto dell'a -
servatorio astroflaico dell' Etna danneg-
giato dal terremoto del noŸeinbre 1918 .

*
20,000 -

50,030 a

Questo dooreto sarà presentato al Parlamento per
la sua cowalidazione od andrà in vivore il einrno
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle
Oggi e.dài dooreti, del Regno d'IÎalia, mandando a

chiùnclue opetti di ossorvarlo e di farlo òsservare.
Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE. '

N1771 - Hanza.

Visto, Il guardasigißi: AfoRTARA.

Ìf numst,o 2121 dega raccolta s/)iciaia åtNs irggi e det decreti
is) Regno contiene il seguente decisto:

VITTO.gIO EMANUlšLE III
poi grazia di Èo e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 133 del testo unico delle leggi sul reclu-

tamento del R. esercito, approvate con. R. decrete 24
dicámbre 19ti, n. 140T;
,Visto .il. R. decreto 16 .luglio 1919, n. I230, per il

quale cessa di, avoro effetto, por alcune classi la di-
sposizione del precitato art. 133 del testo unico pre -

detto; -

Udito il Consiglio doi ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dolla guerra, di cortcorto con quello
per.il tesorp;
Abbiamo' dearetato e decreti.amo :

Articolo unico.
Äi soli effetti degli assegni, i sottafficiè di tutte lo

armi e gli appuntati carabiniori e i ,earaliinieri che
hanno prestato servizio duranto la presente guerra e
cho appagte'ngono a classi che sono state e che sa-

ranno tenute alle armi più della ferma normale, so al
16 agosto 1919 erano già stati, inviati in licenza illimi-
tata, ma non avevano ancora compiuto 60 giorni in
tale posizione dopo il licenziamento dalle armi, si con-
siderano como ancora in licenza illimitata per il numero
di giorni che mancano a compiere i 60, e se sono stati
o saranno inviati in congedo illimitato o assoluto dal
10°agosto 1919 in poi, si considereranno, poi primi 60
giorni.dol congodo. În licenza illimitata.
- Questo trattamento noa ò cumulabile con gli assegni
di licenza spettanti ai militari in attesa di riforma o

pensione, nò con la gratificazione di pasegno, o con
l'asgegno temporaneo, rinnovabile o vitalizio di pen-
sione, salvo il diritto di opzione per il trattamonto più
vantaggioso. i

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilIõ
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque
spetti di osservarl,o e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì'10 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

. Visto, Il guardasigilli: MoRTAnA.

del Regno conhane il geguenic d¢cr¢to :

VITTORIO EMANTIELE 111
per grazia di Dio e per volontà della fiaxiese

RE D ITALIA
:Vist lËhÃ¢ stilËordiliŠmÑÑ.to dol R erforçito e dei

- tosto unico approvato con R. decreto 14 luglio 1808,
n. 523, e succossive modificazioni: •

Visto il R. decreto is febbraio 1911, ri. 132;
Visto il R decreto 20 luglio 1919, u. 1418 ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostroginistro segrotario di Stato

per gli affari della guerra :

Abbiamo doctetato o defrotiamo :

Art. i.
È istituita la carica di ispettoro generalo dell'esér-

cito affidata ad un generale d'esercito.
Art. 2.

È istituito il Consiglio degli ispettori generali, com-
posto dell'ispettoro gezieralo dell'esercito e degli ispet
tori generali dolla fanteria, della cavalloria, ,dell'arti-
glioria e del genio.
Del Consiglio de B isputtori fa inoltro parte il capo

di stato maggiore dell'esercito,
Tale Consiglio o presioduto dall'ispettore generale

dell'esercito che lo convoca o di sua iniziativa o su
richiesta del ministro dolla guerra perchè si pronunci
su determinato questioni.
In un caso o nelialtro l'ispettore genergle dell oser-

cito riforisce direttamonto al ministro della gyerra.
Art. 3.

L'ispettore generale dell'esercito fa parte della Dom-
Igissione suprema mista per la difesa dello State o del
Consiglio dell'esercito. Per Incarito del ministro della
guerra può presiodore quest' ultimo, quando debba
pronunciarsi su particolari questioni.
L'ispettore generale dell'osercito presiedo la Com-

missione centrale di avanzamento.
Art. 4.

Por incaric<> del ministro della guerra compie deter.
minate ispezioni straordinarie o di carattere partico-
larmento importante, relative all'addestramonto tat-
tico delle truppe, al loro progressi tecnici, al coordi-
namento del'e varie armi, integrando così in modo au-
torevolo l'aziono dei Comandanti designati d'Armata
e degli ispettori delle vario armi e quolla del capo di
stato maggiore dell'esercito.

Art. 5.
Il presente decreto avrù vigore dal giorno della sua

pubblicazione e saià presentato al Parlamento per es-
sore convertito in legge.
Ordiniamo ch6 il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a San Rossoro, addì 20 novembro 1919.
VITTORIO EMANTIELE.

NITTI -- ALuntees.
Visto, li guardasigilli: MonTARA.

Il numero 30% della raccolta ufficiais depa leggi e dei deerggg
¢ai R¢gno contions il gajtinte decúslo:

VITTORIO EÆANUELE III
por gruia di Dio o per volenth della Naziono

-

RE 17 ITALIA
Vista la legge .25 maggio 1911, n. 472;
Jhlito? + Gotisigiid der ruiniat;



ATL10UIU 4111100.

Il ministro della marina þa facoltà di determinare
la data con la quale gli ufficiali in congedo provviso-
rio debbano essere collocati in posizione ausiliaria od
a riposo, nell'intosa però che tale data debba essere

posteriore a quella in cui gli ufficiali stessi abbiano
raggiunto il minimo delle condizioni voluto dall'arti-
colo 8 della legge 28 maggio 1911, n. 472.
Il presente decreto avra effetto dal 24 maggio 1915

e sara presentato al Parlamento per la atm conver-

stone in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Reglio d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

. Nrrn - BrwHL

Visto, Il guardasigilli: MorrARA. ,

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 2027 Reglo decreto 23 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ininistro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'« OspizioPizzorno pel rico-
vero di vecchie povere », con sede nel comune di

Campomorone {Genova), è eretto in ento morale
sotto un' amministrazione autonoma e ne è appro-
vato lo statuto organico relativo.

N. 2029. Iteglo decreto 10 ottobre 1919, col quale, sulla
pr.oposta del ministro dell' industria, commercio e

· lavoro, ja « Federazione nazionale fra le società
di pesca e di acqu icoltura laeuale e fluviale », con

sode in Milano, viene oretta in .ente moralo.

N. 2030. Itegio decreto 28 settembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delt istruzione pubbHea, gli
si.ipendi del personale dirigente, insegnanto ed am-
ministrativo dell'« latituto Suor Ormla Benincasa »,

.in Napoli, vengono aumentati in conformint della
tabella unita al decreto medesimo, a partire dal-
l'anno scolastim 1918-010.

N. 207ß. h6gio fleereto 9 ottobre 1910,. col qualo, sulla

proposta del ministro degli affari estori, dal t"ot
tobre 1910, viene istituito un posto di vice consola
di P ca.tegoria presso il R. Consolato in Montreal,
con l'assegno annuo di L. 9300. ,elovandosi in pari
tempo l'assegno localo annuo del R Consolato irr

Lugano da L 17.000 a 12. 32.000.

N. 2078. Regio decreto 19 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, dal l"

agosto 19lu gli assegni locali annui del titolgro
della R. Legazione a Bruxelleä, del consigliore e

del segretario di esso, vengono fissati rispettiva-
mente in L 60.000 (sessantatuila), L. 000 (novo.
mila) e L. 5003 (cinquemila)

N. 2081. Regio decreto 2 ottobre fulf, col quale, sulla
proposta del ministro di grazia o giustizia e del

,

culti, l'archivio notarilo mawiamentale di Spinat-
zola viene soppresso, disponendosi che gli atti che
lo costituiscono siano depositati nell'archivio no -

tarile distrettuale di Trani.

Reluaione di SE il ministro segretario di ßiato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri, a ß. M. il Re, in udienza del 4 settúnbro
fíHD, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Vito d'Asio (Udim).
SIRE!

Uma crisi manifestatasi Ân dal principio del corrente anno
nel sono dell'Amministrazione comunale di Vito D'Asio à culm1-

nata recenteineute nelle dimissioni presentate dal sindaco, dalla
Gianta municipala e da Sei consiglieri, e, sebbene siano rimasti in

es,tíca tradici rappresentanti, due dei quali ancora sotto le armi,
il Consiglio per le interne discordie à nella impossibilità di fua-

zionare, coine risulta dai verbali dello sedute andate sempro de-

sette.

In tale situazione di coso, si impone, come ha ritenuto anche il

Consiglio di Stato nell'adunauta del 23 agosto, lo scioglimento del
Consiglio comunale e LL conversione in Regio del commissario pre-
fattizio, al quale è attualmente afildata la gestione del Comune.
A ciò provvele 10 schema di dageto che mi onoro sottoporre al-

l'ang sta firma di Vostra Uncith.

VITT RI EMAN[ l fil

per grazia'di þio e per volontà delia Nazione

lŒ D'lTALL\

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari deWinterno, presidente del Consiglio dei
muustri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, iionchò il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 75·7;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comannle di Vito d'Asio, in provincia di
Udine, è sciolto.

Art. 2.

Ti signor Angelo Sostero ò nominato commissario
straor<Nnario per l'hmministrazione provvisoria di dotto
Compnio, fino altinsedomento del nuovo Conpiglio co-
muuale, ai termini <ti legge.
Il Nostro ministro prodelto è incaricato della ese-

citrione del presente doerato.
Dato a Romá, addì 4 settembre 14to.

VITTOftfO EMANUELE.
Nitty.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dd!'inidge, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Ro, in udienza del 27

Inglio I91.9, sul decreto cite scioglie il Consiglio eo.
munale di Orane (Sasseri).

Sl)Œ!
Un'inabiens di<postadal l'refetto nel luglio dello seurso 800$

solP \mministrazione comuuale di Orune, di cui già precedenti in,
dagini avevano rilevato l'irreculare fundonamento, diede risultati
88¾l yf3V1.
Gli.nului mua joli erano in deplorevale disordine; 10 opere pub•

bliche si trovavano in uno stato di rovina per difetto di manuten-
zione, trasandati i pubblici servizi in genere e particolarmente
quello annonario, nonostante che per sistenlarlo il prefetto avesso

ripetatamente inviato in luogo suoi cömmissari.



Špèclále filievó mirÛÃ IStiótië'impicvidento dell'Ammluistrazio-
.ne'nei 'ríguWrdi dèl' patrimonio pomunale;' la educessione in aûlj-
tanza dí nri vaètissimo'bosco'di"pdoprietà del Comune, diculoosti-
tulva il principale cespite d'ontrata, per l'imprecisione delle elausole
capitolari a pal difettoso sistcaia di ripèrtizione fra i cotnanisti,
aveva dato luogo a gravissÏmi iheanvenienti e contestazioni, pro-
ýindicando la cultura silvaha minacciando di compromettere sen-
zasrimedio i diritti dell'Ente.
Di pin lumministrazione, trasandando la regolaro e tempestiva

ésazione delle entrate patrimoniali e la realizzazione di cospicui
credith aveva portato 11 disjesto nella fhianza municipale, mentre
anche la contabilità era disordinata, hon eseguendosi le verillehe.
di dassa ed essendosi omessa da anni la róxisione dei conti.
L giustificazioni dite dall3ntministraziòne, cui tali addebiti

furono regolarmente confiestati, non
° risultarono esaurienti; e

poÍebb anche nel tempo áccessivo casa non dimostrò comunque
di voler dare alla propria azione un diverso indirizzo, per evitare
RI Comune irregarabili conseguouze, si rende indiephnsabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale o la' ooniëguente noinina di un
llegio commissarið.
Al cho, sul conformo parote espresso del Consiglio di Stato in

adunanza 18 luglio corrente, provvedó lo schema di decreto che
mi onore di sottoporre alla fifma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUET E III
.

per gratia di Dio.,e per volontà- della Nazione
RE D'iTALIA .

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
i gli affari 'd,ell'itÊerni presidegte del Consiglio dei

ministrl;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dolIn legge

corailnale e provinciale, approvato col Regio decreto
febbraio 1915, n. 148, conchè il decreto Luogotonen-
ale 23 maggio 1918, n. 757 ;

Abbiano decretato o decretiamo.:
: Art. i.

.Il Consiglio comunale di Oruno, in provincia di
Saksari, 6 sololto.

Art. 2.

Il signor Luigi Si a è nominato commissario straor-
dinario pet' l'ammi1iistrazione provvisoria di detto
Cornuno, -fino all' insediamento del nuovo Consiglio co-
muhale ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto è incáricato deÏla esceu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 27 luglio 191.9

VITTORIO EMANUELE.
NrrTL

scioglimeni;o del Consigliogoulunglo.e la conversione.in Regio det-
cammis,ario prefettizio.per attoadere alla sistemnione della civica
azierida.

, e .

'

, '

A cló provvede il decreto che mi onoro di sottoporre all'atigasta
firma di Västra Maestä.

V,ITTO jOWANIJþLERI
per grazia· di Dio e por volontà deÌla ÀsÌovo

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nos tro ministro segretariodi Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio del
ministri;
Visti gli articoli 323 e 3¾ del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto Luogtenenziale
23 maggio 1918, n. 757 :

Abbiamo dooretato e decretian o :

Art t.

.

Il Consiglio ootannale di Torre dfRuggero, in provin-
cia di Catanzaro, è sciolto.

A rt 2.
Il signore Giusoppa Crisafi e nominato c >:»ntis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoría di
detto Çomune, fino altinsediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il=Nostro ministro proponeitto è incaricato della ese-

casione del- presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 settembre 1919

VITTORIO EMANUELE.
Niror.

DISPOSIZI60NI DIVEllSE
MINISŸERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEftCIO E IL LAVORO

Media dei coilsolidati negoziati a kontanti nelle Borse
del Regno riel giorno 22 nofembre 1919.

CONSOLIUATI Con·godiment Note
ith corso

3.50 "/, netto (1006) . . 85. 39 -

3.50 */, netto (1902) . .

3°|alordo ....... - -

5 °/, netto . . . . . . . 90.63 --

Corso edio dei oänibi.
del giorno 24 noveinbre 1919 (art. 39 Codied di mercio).

Praigi 125,22 - Londra 49,29 - Svizzera 22T00 - New York Il 91
- Oro 193,42.

Relassóni di 8. 8. • minseno segreta.rso 4: Matu µdr
gli-«ffari delFiisterna; presidente del Consiglio det.
niinistri, .a. 8. M, '11. Re, in udienz a del i8 set-
Mmbre 1910, kul deoreto.che .sciónlie il Consiglio co- -

Nimale di Take di Ruggero (Ontanzaro).'
SIRE !

In seguita alle dimissioni della maggior parte dei componenti
l'Amministrazione municipale di arre<di Ruggire, sono rimasti in
carica noltanto il sindaco inoftrato negli .anni e.cinque consigli ri
suoi cóngitiati, o si a dovuto quin li litovvede.«e alla temporana
'ghtíbÏie deÜ0ömlitÏo con ini domm åsarib prefettizio.
tValtrÉ:paffe Í'Ën1$)fiifšÊrazione non riscuote più la futucia del a

popol(tion¾, priitcipaÌmerite per shbangiono la cui sono tenuti i

pubblici, servizi e per le condizioni dissestate della finanza. Poicha
ATallitébgni'telitativopoi•far recedoro dalle dituissioniiconsi-
gliergdella maggiordnza, si rende peitanto necessario,. come ha ri-

tènutd ancho il cónsiglio di Stato nell'adunanza del 0 sottembre, lo

Disposizioni nel Tiersonaleidipendente :

Direzione genérale ûel catasta e dei keBoi i tecnici.
Con R. debåto'del'2Ò agosfÑ 19 9:

Giaccone Salvatora, geométra di 2a lasm, b, a sua domanda, col-
loca*o in aspettativa per métisi 41 galute, a decorrere dal la
lugLo 1919, <oi l'annuo assegno di 1. 3050.

Con R. decreto del 4 settembre 1919:
RosbReevardini GuHo, i-gegnere di 56 classe, è, a' súa'Romenda

collceato ja aspetettiva pìr motivi d tainiglid, a dedorcere dal
I° settembre lule.

Con 11. decreta deTil settem,bra,l0l9 -

y

Bilancioni Batinolo, geometra principale di lafcíanse, 6, a sua do-
. moods, collocato in aspettativa perfnotivi,di saluto, a decor-

tere dal 21 settembre 1919, con l'annuo'assegno di L 3900.
Fogliani Ruggero, grometra di 26 classe,%, a htta'àðmanda, collo-

cate in aspettativa per motivi di saluto,th .decorrero dal 1°
settembre :019, con l'annuo assegno di L. 3040,



Direfione generale delle finposte' dirette sui redd:ti.
Con It decreto dël I settembre Mil :

Palermi Domeniet agente di ga classo nèll' Amrpinistrazio¥e' pi'a-
vinciale • delle iriposte 'difette sui reddati, stgt o110cato
in aspattatga per infermità,.per Igdagata,¶imési 2, a decor-
rere dal 16 set,tembre stesso.

Varritle dott. Ugo, agents di 2f clahse nell'Amulitristrazione pro-
vinciale delle imposto diretto sui redditi, è stato collocato in

aspettniya, per intermità, per la durata di än ahno, a cor

rera dal 1° settembre stesso.
Con R. deareto del 27 luglio 1919:

31]gliore Ariterfino, applicato di la classo nell'Amministrazione prö-
vinciale delle imposto dirette sui a:edditi, g :stato collocato in
aspettativa per infermith, per la durata di mesi sei, a decorret'e
dall'Il luglio stesso anno.

MmlSTERO DEL TESORO

3marrimenti di ricetzte (2a pubblicazione> (El. n. 16>.
Si notiftpa che è stato denunziato lo amarrimento delle sottoi2di

cate ricevote relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla, ricevuta: 918 - Data della rice-
vota: 20 aprile 1918 - Utilcio che rilaseib la ricevuta: Intendenza

di finanza di Firenze - Intestazione della ricovuta: Maraqchi Pietro
tu Giuseppe pos. n. 030476) - TMolo del debito pubblico°àl pori
titoes rt. L Aramontano della tendttA4fr - Già 5 410 - Senza

cedga.
lWmero ordinale portato dAlla ricevuta: 880 - Data della rice•

Vu 0 márzö 7919 --r ÏJîlidio che l'iladciò la ricávuta: Ìntendenzas
di finanza di Palermo - Intestazione dolla ricevuta: Linari Fran-
cesco fu Gaspai'e (pos. n. 662916) - Titoli del debito ptibblico al

portatore n. 5 4- Amrabatare della ren:lita L. 174 - Consolidato

3,50 0¡O - Senza cedola.
Numero ordinale portato dalla ricovuta: 983 - Data della rice-

vtifa: 3 maggio 1919 - Uffleio che rilasciþ la ricevuta: Intendenza
di finanza gi Alessandria - Intestazioue della ricevuta: Gherlone
Vincenzo (pos. n. 671210) .- Titoli del debito pubblido al portatore
n. 6 -+- Ammontare della'rendita 4 715 - Consolidato50¡o - De.
correnza 1° gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 23(i del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffidaichiunque possa avervi interesse, che traseorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
latervenute opposizioni, taranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessan valore.

Roma, 8 noYembre 1919.

Il direttore generale: GARBAZZI.

lVIIl¶ISTERO DEL TESORO
Birezione generale del debité pubblieo

36 Ptabt f lonzione.
Conformernente alle disposizioni degh articoli 48 det testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

it*IO, n. 530, e 75 del regolamento generale approvato*con R. decreto 19 feb6raio 1911, u. 298; ed in esecuzione del dooreto Luogote-
nenziale-in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si actifloa che ai termm1 dell'art. 73 del citato regolamento fa denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, 'e fattà domanda a quest'Ammiñistra%ione affinchè, previo le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i ntlovi;

Si difidä portanto chiunque possa avervi interosse, che un mese dopo la prima delle þrese.ritte tro pubblicazioni del presente avviso
salla Garretta ußiciaie si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo tor:nine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamanto, modificato dall'art. 1° del detto dec.reto Luogotenenziale.

CATÈGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTA2IONE DELLE ISCRIZIONI angita
di 'ciasonnadebito . Iserizioni
.isorizione

3,50 0¡O 447782

42572
594899
749ß78

.
32708(
477072

51088 i
517311

184758

152604

P. N. 5 19000

lt 2:3

Cons. 5 31526

Beneficio Parrocchiale di Cieano (Udine) . . . . . . . . . .

Beneficio parrocchiale di Coseano (Udine), amministrato dall'in-
vestito per tempo . . . .

.
.

. . . . .

Beneficio parrocchiale di San Odorico (Udine) . . . . . .
. . .

Benefic¾o parrocchiale in.San Odorico (Udine) . . . . . . . .

Inlestata come•la precedente . . . . . . . . . . . . . . .

Beneficio parrocebiale di San Odorico (Udino) . . . .

'

. . .

'

Detieticio pai•rocebiale di San Tommaso Apostolo in Moruzzo
(Udine) .............. ..........

Recoficio parrocchialg di Moruzzo (Udine) . . . .
. . . . . . .

Cappellania coadiutoriale di Nogaredo di Corno in Coseano
(Udine) ..... ....................

Cappellania curata erotta nella chiesa succursale di San Gitt-
como di Fagagna (Udine) ,· · . . . . , . . . . . . . . . .

Beneficio parrocchiale dt
. San Tommaso Apostolo in Moruzzo

(Udine) ..........................
Cappellania Curata coninai Hanetti nella chiesa parrocchiale di

San Giorgio Martire in Nogaredo diCorno,-frazione delco-
mene di Coseano.(Udmo) . . . . . . . . . . . . .•. . . .

Cappellania curata connigi Bonetti in Nogaredo di Corno, fra-
, zionediCoseano(Udine)........,.,,,,,,,

L. 7 -

3 50
24 50
224 50
7 -
7 -

3 50
56 -

91 -

402 50

415 -

> ' . 10 -

Rona, 3 novembre 1919. Iidirettore (e erge : GARBAZZI,



MVO '' ' urBONNI.L An asA'A'A%ex m arm- m.ma.

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 3458 della Gazzetta ufficiale n 274, in data 20 nivombre
1919, elenco rettifiche, la pubblicazione, l'importo della rendita della
2a o. 3* intestazione < Calabroso Gené Gióvanni (29 e CaÍabrese
Gen$ etro (33) o di L 665, anzicho di L. 605 como o stato pub-
blicato nella'detta ca etta.

PERTE NON UFFICIALE
Il Consiglio supremo econorhico

' Al pranzo offerto venerdi scorso, a palazzo chigi, ai nombri del

Consiglio supremo economico, oltre tutti i membri delle Iblodazioni

eitpre, assistevano i ministri Danto Ferraris, Schanzer, Albrieel e

signora, Itossi e signora, Haecolli, Visnechi, Nava, i sotto gretari di

Stato: Sforza e signora, Theodoli e signora, Mariabli, Ritmi e il

sindaco di Roma.
.
Alla fine del pranzo il ministro Ferraris, invitando a -bere alla

salute di S. M. 11 Re d'Italia, alla saluto dei Sovrani e dei presi-
denti dcì paesi alleati ed a.ssociati, alla prosperità dei nostri paesi,
tenno un applaudito discorg nel quale rilevo come questa prospe-
ritå sia uno dei termini comuni del nostio sforzo. Tutti noi - egli
agglunse - sappiamo che occorre lavorare, produrre di più e tor-

nare quanto prima è possibile ad un nuovo equilibrio economico.
Dopo d'avere accennato alla nostr.a organizzazione industriale,

commerciale e finanziaria, scossa dalla guerra, e del biso;nio del-

l'Europa una SE>rzo enorme per ritrovare la noridezza di produ-
zione e 'di iraffici, Eon. ministro terminù .tugurando che per la

civiltà e la pace del mondo lo sforzo che noi tutti facciamo abbia

pleno successo.

Presero quindi la parola i capi d•lk Udezazioni britannica. Un-

borts, frauceso, Noulens, o belga, colonnello Thounis, per accennan·
all'importanza dell'intervento italiolo o per brindare ala prospe-
rità della nuova Italia.
Nella seconda seduta del Consiglio supremo neonomico, che ohhe

luogo il successive giorno, furono disensä vari importantissinii
argomenti, fra i quali quello del carbone o dei virornialenti dei vi-

veri per l'Austria tedesca e del rinnovamento degli accordi per
la cooperazione interalleata nei rifornimenti dei vir eri, lecidendo
di continuare l'organizzazione interalleMa anche oltre il 31 dicein-

bre prossimo.
Nella seduta di ieri il Consiglio supremo esamino la situazione

attuale. dei servizi postali, telegrafici e telefonici, e nuovamente
quelle del carbone. Parlarono, fra gli altri, 11 signor Salter, il
dott. Gionnini e il ministro Ferraris, il quale, prbnunziando il di-
scorso di chiusura, espresse la sua profonda riconoscenzaaidelegati
e tei'minò augurandosi di rivedersi a Roma.

Seguirono il ministro francese Noulens e quello inglose Harm-
sworth, rinnovando i ringraziamenti al presidente del Consiglo so-

gi•cmo.economico, on. Ferraris, e alla eittà di Umna per la princi-
peseg ospitalità ricevuta. •

CRONACA ITALIANA-

Le Loro Maesta il Ro o la Regina e la Roafo fami-

glia sono ritornati, ieri, nel ponieriggio, a ffoma, con
treno speciale, da San Róssore.
Trovavansi ad atteddere i Sovrani nunterosi digni-

tari di Corte, il prefetto ocl altre autorità locali, mili-
tari e civili.

All uscita dell'Augusta famiglia dalla sala regale, la
folla acclamò vivamente.
Saliti in automobile i Sovrani e i l'rincipi si reca-

rono direttamente a Yilla Savoin.

S. A. II. il duca d'Aosta è giunto formattina a Roma,
alle 0,40, da Torino.

L'altriori, proveniente da Tioma, ò giunto a Napoli
S. A. II. 11 Principo fli IJdine, il quale ha preso allog-
gio all'ITotel Vesuve.

Servizi sunrittiani. -- 11 piroseafo A'speria dolla Società ita-
liana di arvizi inaridimi, únzlein à servizio di grandi espressî
Europa-I itto partendo da nu per Alesundria il 10 dicenibre

p. v. e la Venezia il 2

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

SANTIAGO DEL CILE, 22. -- 11 Senato ha ratificato il contratto
firmato da Villegas, ministro del Cile a Roma, con la Compagnia
transatlantica italiana por stabilire una linea di navigazione tra

l'l talia e il Cile.

!!ELSINGFORS, 22. ¢- La sven/;a lutyblall scrive ebo il generale
Judenic con il suo stato maggiore arrivato a Roval.

W \SNHINET
,
T:. - La Conferenza internazionale del lavoro

dopo due settinutne di , iva Usenssione fra il gruppo del p,droni e
que!!a dei delegati operai, Int raggiunto l'accordo sul problema delle
ore di lhv ro een d riconoscimento della giornata di otto are o

dHla seltiinana di 48 ore.

L'applicazione dela ciorna a di otto ole e della sdiimana di 48

ore sarà edesa alfindustria dei trasporti marittimi e nuviali.
I.e modalità p Eupplú azione aglioperni arrivali saranno oggetto

di ima conferenza speeHIe.
HANIIÆA, 23. - Si ha da innlapot:
Il nuovo gabinello e casi cornposto: presidonie del onsiglio,

Cuszar - interni. Monietk - eniti e idruzione pubblica, llaller e
segretario di SEaio. I kar -- agrienlinra, Unbinek e segre-
Lario di SiÀo M1je.P - contmercio, ih mrich a segretario di

Staio, Niskiis, socialida - sabito pubblica, Pojer o segretario di
S ato, Szekel - georra, Friedrich e segretario di Stato, Nesko --

Unanzo, Koranii - vettoiagliamento, Szamo Medister e segretario
di Stato, lpol Keler - ministro dei pico di agrie ltori, Szabo
Sokospaak a segretario di stato, Pou:y.
Manca il ministro dei lavoci pubblici.
I ARIGI, 2. - Il presidente della repubblies Poincare o giunto a

Parigi ceg alle ore 22 proveniente da Pogh-Mousson.
PARini, 3.-- La Nesse de /Wris pubblica la seguente informa,

Siamo in onnati ole Wilson ripresenierit il trattato di Versailles
al Senato amoricano ath apertura della prossima sessione di di-
cembre, n che fino a queWepoca continueranno i negoziati fra re-
pubblicani e democraHei allo neopo di piangere a un con1promesso·
Ui NE i S. L --- Delaeloit, presidente del Consiglio diniissio-

navio, e uhei,hnento in ricato dal Re di coshtnire il nuovo

SANT AN DEL TEUS, C - Si annunzia da fonte inessi-

cana: Truppe federal massicana hanilo fatto prigioniero il gene-
rale Eilipp An las una dei princip:di aiutanti del,generale Yilla.

Edi fu fumbito senz, ssere stain noteendeniemento sottoposto ad

.Direttpre; DMIC PERL2Y. UpostaÏla delle Maumllato. TEMING REFRI , gerede responsabHe.


